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CAGLIARI | CRONACA
Il Centro unico di trapianti di midollo osseo ottiene l’accreditamento internazionale

Binaghi-Microcitemico al top
Più speranze per i pazienti colpiti dai tumori del sangue

punti di eccellenza, uno spe-
cializzato nei trapianti di mi-
dollo su adulti, l’altro sui
bambini, che ora osservano
le stesse procedure e gli
standard di qualità ricono-
sciuti a livello internaziona-
le. Risultato raggiunto costi-
tuendo un unico laboratorio
di crioconservazione al Bi-
naghi, rimodulando le came-
re sterili del Microcitemico
e utilizzando una banca da-
ti del sangue comune (quel-
la del Brotzu). «L’accredita-
mento è una condicio sine
qua non per poter operare

nel campo internazionale
anche ai fini della ricerca di
donatori all’estero - spiega il
direttore del Cut La Nasa -
le due équipe, medica e in-
fermieristica, hanno condi-
viso da subito il progetto vol-
to a ottenere la certificazio-
ne, coinvolgendo anche stu-
denti e specializzandi.
Unendo gli sforzi Università-
ospedali si è potuto raggiun-
gere questo risultato molto
importante dal punto di vi-
sta operativo». 

SCENARI PIÙ AMPI. I primi a
testare il risultato saranno i

PUNTO DI RIFERIMENTO

Sopra, il laboratorio di analisi 
dei trapianti di midollo osseo. 
In basso,da sinistra,Giorgio La Nasa,
direttore del centro unico (Binaghi-
Microcitemico),Giorgio La Nasa,
il commissario Asl Giorgio Sorrentino
e il rettore Maria Del Zompo

� Quando cinque anni fa
hanno unito le loro forze, Bi-
naghi e Microcitemico, cre-
ando il Centro unico di tra-
pianti di midollo osseo, sa-
pevano che insieme i risulta-
ti sarebbero stati più che
brillanti. Ma ora che è arriva-
to l’accreditamento interna-
zionale Jacie, la massima at-
testazione al mondo, la
struttura diretta da Giorgio
la Nasa (40 trapianti all’an-
no, ben 750 dall’87 a oggi fra
entrambi i centri) può van-
tarsi di un prestigioso rico-
noscimento che in Italia
hanno solo altre quattro
strutture (Roma, Pisa, Firen-
ze, Torino). Rispondendo a
rigorosi standard, parametri
e visite ispettive, la “Rete
trapiantologica metropolita-
na” di Cagliari (di cui fa par-
te anche il centro trasfusio-
nale del Brotzu), nata dalla
sinergia tra Università e Asl,
è oggi in grado di garantire
cure di eccellenza nella lot-
ta ai tumori del sangue e al-
la talassemia, e in futuro an-
che per le malattie di impor-
tazione (anemia falciforme). 

IL RISULTATO. Le due équi-
pe, universitaria e ospedalie-
ra, lavorano in simbiosi dal
2010, da quando cioè i due
centri, quello del Binaghi
(pioniere dei trapianti di mi-
dollo in Sardegna, il primo
nel 1987 sotto la regia del
professor Licinio Contu) e
quello dell’ospedale Microci-
temico, si sono fusi: due

Donatori,
la giornata
si celebra
al Brotzu

� Oggi al Brotzu si celebra
la Giornata regionale del do-
natore, organizzata da Aido
(regionale e comunali),
Asnet, Associazione sarda
trapianti, Asu, Elisa Deiana
Onlus, Love for Liver for Li-
fe Onlus di Sassari e Prome-
teo.

Le associazioni di trapian-
tati, donatori e familiari del-
la Sardegna vogliono, infat-
ti, ricordare tutte le persone
che, con il loro grande do-
no, hanno consentito a tan-
te altre di rinascere a nuova
vita. La giornata comincerà
alle 10.30 con la celebrazio-
ne della messa nella cappel-
la dell’ospedale, luogo di
grande conforto per pazien-
ti e familiari. Trapiantati,
donatori, familiari e amici si
incontreranno poi nella sa-
la congressi Ciccu. Insieme
a loro ci saranno, natural-
mente, le persone che ren-
dono possibile la rinascita
di tanti malati: gli operatori
sanitari e i dirigenti degli
ospedali sardi impegnati
nelle donazioni e nei tra-
pianti di organi, compreso il
personale del Centro tra-
pianti regionale.
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Alle 10.30 sarà celebrata
la messa con pazienti 
e familiari durante 
la cerimonia voluta 
dalle associazioni

pazienti che, grazie all’ac-
creditamento, avranno ac-
cesso alle migliori cure in
campo internazionale. Un
passo avanti  indispensabile
di fronte all’aumento tra i
sardi dei tumori del sangue,
come i linfomi. Ed è natura-
le che il rettore medico e ri-
cercatore, Maria Del Zompo,
esprima la sua «grande sod-
disfazione: perché questo
non è un riconoscimento al
merito ma a quello che fac-
ciamo e a come lo facciamo,
e la qualità della ricerca fa la
differenza in questi casi. E le

Un’edizione della manifestazione a Terramaini

PIRRI.Domani a Terramaini la Giornata nazionale del Naso Rosso fra giochi e spettacoli

La clownterapia per riscoprire la gioia di vivere

ricadute si avranno sulla
stessa formazione degli stu-
denti di Medicina e delle
Professioni sanitarie». Il
commissario straordinario
dell’Aou, Giorgio Sorrentino,
si augura di portare anche
questa eccellenza nel presi-
dio di Monserrato. «È qui il
futuro della sanità della Sar-
degna. Il prossimo anno co-
struiremo altri quattro bloc-
chi per completare il rientro
a casa di tutte le strutture
universitaria».

Carla Raggio
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Domani nel parco di Terra-
maini, dalle 10 alle 20, si svolge-
rà la Giornata nazionale del “Na-
so Rosso”, un concentrato di
giochi, spettacoli e intratteni-
menti di ogni genere, per bambi-
ni da 0 a 102 anni. È la festa del-
la clownterapia, un modo per
sensibilizzare e promuovere l’in-
formazione sul volontariato
clown. 

La manifestazione, nata nel
2005, è promossa dall’associa-
zione Vip Italia Onlus, con lo
scopo di raccogliere fondi desti-
nati alla formazione di 3000 vo-
lontari clown in tutta Italia e che

sostengano progetti in atto in al-
cune missioni nel mondo. I vo-
lontari clown prestano servizio
negli ospedali prevalentemente
nei reparti pediatrici, ma anche
in centri di recupero dal disagio
sociale. L’attività di clown di cor-
sia - spiega una nota dell’asso-
ciazione - richiede una prepara-
zione specifica che inizia con un
corso base e prosegue con due
corsi specialistici l’anno e due al-
lenamenti al mese. Gli ambiti in
cui l’associazione opera sono
principalmente la clownterapia,
il circo sociale e in minima par-
te l’animazione (svolta sempre a

titolo gratuito e solo in specifici
eventi che sensibilizzano tema-
tiche sociali). 

Il volontario clown Vip (acro-
nimo di “Viviamo in positivo”)
è un «missionario della gioia»,
ovvero colui che si è preso l’im-
pegno, un vero e proprio compi-
to di vita, di far rinascere la vo-
glia di vivere, la speranza a chi
l’ha persa, usando strumenti
quali la gioia, il sorriso, il gioco,
l’amicizia, la danza, il mimo, la
magia, il canto e la musica. Vi-
viamo in positivo è l’espressione
di un modo di pensare, di una fi-
losofia di vita che contraddistin-

gue ogni volontario clown. 
In occasione dell’undicesima

edizione i clown accoglieranno
il pubblico nei loro stand colora-
ti offrendo giochi, informazioni e
l’imperdibile naso rosso. Chi
vorrà potrà cimentarsi negli
stand Luna Park, Acrobatica ed
equilibrismo, o partecipare ai la-
boratori creativi sul disegno, la
favola, la costruzione di stru-
menti musicali. Alle 17 come
tutti gli anni i clown offriranno
numeri e gags, uno spettacolo
comico e divertente e dalle mil-
le sorprese.
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